Al Presidente del Consiglio 








di Corciano

OGGETTO: Assoluto rifiuto delle Istituzioni Democratiche alla sepoltura della salma del re Vittorio Emanuela III al Pantheon.

Premesso che

Con tutte le preoccupazioni economiche del momento i cittadini italiani avrebbero fatto volentieri a meno di spendere soldi pubblici per il rimpatrio della salma di Vittorio Emanuele III.

Considerato che
le leggi razziali del fascismo furono una vergogna e una infamia imperdonabile per il nostro Paese. Quelle leggi, infatti, portarono alla morte migliaia di ebrei e provocarono sofferenze indicibili, paura, terrore, angoscia e miseria. 

Le leggi razziali furono emanate nel 1938: esattamente il 14 luglio con la pubblicazione del famoso "Manifesto del razzismo italiano" poi trasformato in decreto, il 15 novembre dello stesso anno, con tanto di firma di Vittorio Emanuele III di Savoia, Re d'Italia e imperatore d'Etiopia "per grazia di Dio e per volontà della nazione" . 

Il 25 luglio, il ministro della cultura popolare Dino Alfieri e il segretario del partito fascista Achille Starace si erano premurati di ricevere "un gruppo di studiosi fascisti, docenti nelle università italiane che avevano, sotto l'egida del ministero della cultura popolare, redatto il manifesto che gettava le basi del razzismo fascista". 

Con il manifesto e con le leggi successive, agli ebrei venne proibito, tra l'altro, di prestare servizio militare, esercitare l'ufficio di tutore, essere proprietari di aziende, essere proprietari di terreni e di fabbricati, avere domestici "ariani". Gli ebrei venivano anche licenziati dalle amministrazioni militari e civili, dagli enti provinciali e comunali, dagli enti parastatali, dalle banche, dalle assicurazioni e dall'insegnamento nelle scuole di qualunque ordine e grado. Infine, i ragazzi ebrei non potevano più essere accolti nelle scuole statali, come ci ha anche ricordato recentemente Piero Terracina, tra gli ultimi testimoni della Shoah
Le leggi razziali furono una vera e propria tragedia per migliaia di persone,  con alle spalle anni ed anni di onoratissimo lavoro o carriera con la sola colpa di essere ebrei. Le responsabilità del regime di Mussolini furono gravissime, ma Vittorio Emanuele III di Savoia, allora sul trono le promulgò senza la minima opposizione avallando, di fatto, la follia nazifascista
considerato che

in tutti i Paesi al Pantheon sono sepolti i cittadini che hanno dato lustro e onore al proprio Paese, e che l’operato di Vittorio Emanuele III di Savoia, ha al contrario messo il nostro Paese nella condizione di doversi vergognare e di chiedere scusa;

tenuto conto che

la famiglia Savoia ha chiesto di seppellire Vittorio Emanuele III al Pantheon adducendo la motivazione che quello da sempre, è il luogo dove vengono sepolti i re.
 considerato che
Emanuele Filiberto dimentica o comunque omette, le responsabilità enormi di questo re che nell’ottobre del 1922 avallò l’ascesa del fascismo assumendo la nefasta decisione di non firmare lo stato d’assedio contro la marcia su Roma e aprì così le porte alla dittatura fascista. Fu sempre lo stesso re che in seguito alla sfiducia a Mussolini, nel Gran Consiglio del fascismo del 25 luglio 1943, ne dispose  l’arresto e la sostituzione con Badoglio e anziché divenire il punto di riferimento per un’Italia smarrita, pensò solo a salvare la pelle fuggendo, con tutto il suo seguito. L’ 8 settembre del '43, con la firma dell’armistizio, nessun ordine, nessun comando fu impartito alle truppe da Vittorio Emanuele III, nessun invito alla resistenza fu da lui pronunciato:  il re d’Italia, Vittorio Emanuele III abbandonò la patria al suo destino, abbandonò i suoi  soldati e il suo popolo alle barbarie dei tedeschi senza nessun rimorso di coscienza abdicando in favore del figlio Umberto II; soltanto l’eroismo dei singoli, con la divisa dell’Esercito e senza divisa, che aderirono alla Resistenza e diedero vita alla lotta di Liberazione, restituirono a questo Paese la libertà e l’onore che egli aveva contribuito a togliere. 
considerato che

il presidente del Senato Pietro Grasso ha escluso la possibilità della sepoltura di Vittorio Emanuela III al Pantheon  e ha chiarito che sulla figura dell'ex re d'Italia non verrà fatto "nessun revisionismo".
Tutto ciò premesso e considerato  il Sindaco, la giunta e  il Consiglio  Comunale 

deliberano

di rigettare con forza la richiesta della famiglia Savoia di seppellire il re Vittorio Emanuele III al Pantheon e di trasmettere il presente Ordine del Giorno ai parlamentari umbri e ai due rami del Parlamento affinché si facciano promotori di iniziative che impediscano  qualsiasi richiesta di rimozione storica di responsabilità di una figura, quella di Vittorio Emanuele III che tante tragedie ha arrecato al nostro popolo e al nostro Paese, nella fattispecie  impedendone  la sepoltura in un luogo, il Pantheon  deputato alla custodia delle spoglie  di figure che hanno reso grande l’Italia e che ne costituiscono l’orgoglio e non altro.
Corciano, 19 dicembre 2017
Emanuela Boccio - Capogruppo del gruppo Misto e rappresentante del Movimento Liberi e Uguali con Pietro Grasso 
Mario Taborchi
